
POLITICA INTERNA 

P C I ' * ' 
Intervista al rappresentante della Spd 
«Ho apprezzato le aperture di Occhietto 
Nonostante le polemiche sono ottimista 
sul futuro della sinistra in Europa» 

Pei e Psi? Karsten Voigt dice: 
«Sono condannati al dialogo» 
Le reazioni di Craxi alla relazione di Occhetto? «An
che in Germania i partiti polemizzano molto di più 
prima delle elezioni. Ma sono convinto che a lungo 
termine le ragioni dell'unità della sinistra prevarran
no...» Karsten Voigt, rappresentante della Spd, parla 
del nuovo corso del Pei. «Questo partito - dice - è 
parte integrante della sinistra europea*». Il nome? 
«Un problema secondario, è la sostanza che conta*. 

•RUHQ MIMMNDINO 

• • ROMA Karsten Voigt sor- ' 
ride. Parla volentieri ma l'ulti
ma cosa che vuole, fa capire, 
è che le sue parole «creino 
problemi*. A chi' Naturalmen
te a Pei e Psi, indifferentemen
te, Insomma a lui, cioè ai so
cialdemocratici tedeschi, di 
cui e il responsabile per l'este
ro e che rappresenta autore
volmente al congresso comu
nista, interessa che i contrasti 
tra i due partiti si dissolvano e 
non si alimentino E lo dice 
subito, «Nonostante tutto sono 
ottimista, Le prospettive a lun
go termine per Craxi e Oc
chetto sono più orientate ver
so una collaborazione ed un 
avvicinamento che non verso 
un distacco» 

E allora' cosa pensa Voigt 
del nuovo corso del Pei e dei 
rapporti nella sinistra euro
pea? «Ho apprezzato ie aper
ture di Occhetto e del resto • 
dice • non c'è dubbio sull'o
rientamento europeista del 
Pei. Penso che questo partito 
sia pane integrante della sini
stra europea. Nell'ultimo anno 
Il Pei ha avuto una serie di in* 
contri bilaterali con parliti so
cialisti q socialdemocratici e 
questo ha portato a una for
malizzazione dei rapporti. E 
Invece ancora aperto il pro
blema di Istituzionalizzare il 
rapporta del Pei con questi 
partiti e con le loro organizza* 
dopi intemazionali». 

Voigi accenna evjdejnte-
memaalle polemiche, delle-uh" 
lime settimane, rfcxse» dice -
non è sagflio;par)ars 4 l Wfc*v 
zionallzzazìone di questi rapi 
'porti prima delle elezioni eu
ropee, £ ovvio che quando ci 
si Trova in competizione elet
torale, com'è il caso del Pai e 
del Pei in Italia» vi possono es
sere controversie e polemi
che, Accade anche da noi in 
Germania, Ma d'altra parte 
tutti sanno che de) partiti che 

Eriomlzzano fortemente tra di 
ro, dopo le elezioni possono 

cooperare. £ io. ripeto, sono 
convinto che, nonostante tutte 
le polemiche di oggi, e anche 
i veri e propri conflitti, Craxi e 
Occhetto, e in tutti i casi i so
cialdemocratici tedeschi, sono 
interessati a una più grande 
unità della sinistra europea*: 
Ma l'ottimismo di Karsten 
Voigt da cosa dipende7 «Ho 
parlato con entrambi perso
nalmente, e questa è la mia 
convinzione. L'unità è interes
se della sinistra europea e di 
ciascun partito* 

Ma in che tempi e in quali 
condizioni può maturare il 
processo di unita nella sinistra 
europea? «Molte cose sono in 
movimento - afferma Karsten 
Voigt • i tempi sono cambiati, 
i partiti sono cambiati, noi so
cialdemocratici tedeschi sia
mo cambiati e anche alcuni 
partiti comunisti'sono cambia
ti, non mi riferisco solo all'Ita
lia ma anche ad alcuni paesi 
dell'est, a cominciare dal-
l'Urss, l'Ungheria e la Polonia. 
La realtà è che bisogna guar
dare alla sostanza delle cose e 
non solo ai nomi Per esser 
chiari, a proposito dei rappor
ti dell'Intemazionale socialista 
con il Pei, penso che il proble
ma del nome è secondario. 
Esiste, naturalmente, un "pro
blema psicologico". In Ger
mania • dice voigt • non sla
mo abituali a considerare dei 
partiti comunisti come demo
cratici, quindi il nome potrei* 
be.rapfiresòfìtare-uà Rràbie. 
ma. ma non è quello principa* 

Karsfen Volgi si dice coni 
vinto che a lungo termine si 
arriverà a una nuova configu
razione della sinistra europea. 
Nuovi rapporti, il riferimento 
ovviamente è al Pei. potranno 
stabilirsi «non prima dette 
prossime elezioni europee», 
Quando? «Non so con preci
sione, spero presto natural
mente. E chiaro che non pos
siamo decidere nulla contro 11 
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Karsten Voigt, rappresentante delia Spd 

Psi. Servirà un anno, forse 
due A lungo termine, in ogni 
caso, l'istituzionalizzazione 
dei rapporti e una nuova coo
perazione sono destinate a 
consolidarsi, non ad arrestar 
si. Anche se nessuno di noi 
può predire a cosa si arriverai. 
voigt tiene a sottolineare un 
punto: «Si può parlare di 
obiettivi, di programmi, del 
ruolo delle donne, dell'am
biente, ma in osni caso la si

nistra democratica e il sociali
smo democratico n on posso
no cambiare la società se non 
cambiando se stessi, facendo 
saltare confini artificiati e 
aprendosi a esperienze che 
vengono da' altre parti, in Oc
cidente e all'Est. C'importante 
è ridefimre le proprie identità 
con l'apertura, il confronto 
con le cose, te esperienze, le 
novità. Da questo punto di vi
sta dobbiamo considerare gli 

elementi di pluralismo e diver
sità come fattori non di divi
sione ma di unità. Guardiamo 
all'Est • dice Voigt. Il blocco 
orientale è tale per ragioni di 
sicurezza, ma le differenze tra 
la Romania e l'Ungheria sono 
molto maggiori che to'Fran
cia e Inghilterra. Noi dei paesi 
europei occidentali abbiamo 
in comune I valori di demo
crazia e libertà ma se i partiti 
comunisti dell'Est- camberan
no, avremo molte cose in co
mune con loro: Del resto spe
ro proprio che si vada da 
un'Europa dell'antagonismo a 
un'Europa del pluralismo*. 

Voigt si alza: «Mi paia di es
aere stalo esauriente • dice • e 
di non aver creato proble
mi...». Ma è vero, come si dice. 
che Karsten Voigt è conside
rato da qualche parte «troppo» 
amico dei comunisti italiani7 

Voigt sorride e uscendo rac
conta un episodio; «Due anni 
fa Craxi scrisse una lettera a 
Willy Brandt per protestare 
contro di me (evidentemente 
per i rapporti col Pei ndr). Co
sa rispose Brandt' Nulla. Poco 
tempo dopo la Spd decise pe
rò che fossi propno io a rap
presentarla al congresso del 
Psi Quando andai, mi presen
tai a Craxi e dissi semplice
mente: Eccomi*. Come dire* 
rispettiamo l'autonomia di tut
ti. 

Delegati esterni 
vogliono 
una 
associazione 
H ROMA Una settantina di •esterni» si sono 
riuniti ieri pomeriggio; su-Invito di alcuni dele
gati piemontesi, e stata avanzata l'ipotesi di 
creare una sorta.dl«asaoclazlone» degli esteri 
una forma di coordinamelo nazionale ci 
stabilisca un rapporto stabile con il Pei. Noi 
tutti, però, si sono detti d'accordo, e la riunio
ne si è sciolta senza assumere alcuna decisio
ne operativa. Gli «esterni» torneranno a riunirsi 
per proseguire la discussione. È stata avanzata 
anche la proposta di convocare un convegno 
nazionale con la partecipazione degli indipen
denti di sinistra e dei dingenti comunisti Sem
bra però più probabile, almeno a breve termi
ne, un'assemblea che riunisca i gruppi parla
mentari della Sinistra indipendente e gli indi
pendenti eletu nelle assemblee elettive locali. 

Il cinese 
Song Ping: 
«Un partito che 
esplora con audacia» 
M ROMA «Questo congresso è permeato di 
un'atmosfera di democrazia, unità e vivacità». 
Lo ha detto Song Ping, dell'ufficio politico del 
Partito comunista cinese. La relazione di Oc-
jchetto ha affrontato - dice Song Ping - «con 
spirito riformatore la sfida posta dalla situazio
ne nuova». Una relazione «accolta positiva
mente dai delegati e dagli altri partecipanti al 
congresso* E «ciò dimostra che il Pei si sforza 
di partire dalla realtà, esplora con audacia, si 
rinnova in modo continuo, facendo appello a 
tutte le forze ,di pace, democrazia e progresso, 
disponibili ad unirsi per spingere avanti il rin
novamento democratico, difendere gli interessi 
dei lavoratori, promuovere la causa della pace 
mondiate e dello sviluppo e (ondare un nuovo 
ordine politico intemazionale*. 
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Statuto nuovo, centralismo democratico addio 
È la fine del centralismo democratico. Il nuovo Sta
tuto su cui si sta lavorando in commissione va in 
questa direzione e prefigura un partito in cui è più 
accentuata la circolazione delle idee e nel quale en
tra la figura dell'elettore. «È un modello che si ispira 
a quello dello Stato democratico di diritto», dice Fas
sino. Ma sulla questione dei documenti congressuali 
contrapposti è ancora tutto aperto. 

Pl in io SFATARO 

m ROMA, È nuovo di zecca. 
Non un aggiustamento di 
quello vecchio, ma uno Statu
to diverso, riscritto daccapo, 
che vuole essere la traduzione 
organizzativa del «nuovo cor
so». La commissione sta lavo
rando da sabato sera Su alcu
ni punti la discussione non fi
la via liscia. Su tre questioni si 
vota per decidere che nei 
congressi i dingenti non dele
gati hanno dintto di parola e 
non di voto (l'altra ipotesi. 
bocciata, prevedeva pieni po-

ten), per stabilire che II con
gresso regionale elegge la di
rezione regionale (e non il 
comitato) e per fissare nuovi 
itineran congressuali, 
Centralismo addio, fi diritto 
al dissenso è ormai acquisito 
Il punto più spinoso e un altro 
C'è un articolo che, per garan
tire la libera espressione delle 
opinioni, permette all'iicntto 
di utilizzare locali e strumenti 
del partito. E vieta (introdu
cendo un ostacolo alla forma
zione delle correnti) di «dotar

si dì locali, organi di informa
zione e altri strumenti finan
ziati con mezzi estranei al pah 
Irto».,, Dario Cossulta chiede 
che il divieto di dotarsi di loca
li o strumenti sia fissato non in 
astratto ma in rapporto «a una 
finalità» altrimenti si potrebr *• 
ro bloccare tante attività lecite 
de) partito. Una obiezione ac
colta da Natta che presiede la 
commissione. 
La battaglia del documenti. 
Se i documenti congressuali 
sono più di uno che cosa suc
cede' Lo Statuto deve o no re
golamentare questo caso? Gli 
interrogativi offrono lo spunto 
al giovane Cossutta per chie
dere fa «pan dignità dei docu
menti» e il rapporto diretto tra 
voto su) documento e percen
tuali di presenza negli organi
smi dirigenti. Marisa Rodano è 
contrana introdurre una nor
mativa può costituire una «sol
lecitazione» a presentare do
cumenti diversi.' Fassino so
stiene che va esplicitato il di-

nlto di poter presentare docu
menti diversi, ma che deve es
sere il Comitato centrate a 
stabilire le regole per garantire 
la «pan informazione». Barbe
ra è più preoccupato di favon-
re la presentazione di docu
menti «dal basso» e propone 
una clausola di sbarramento 
per quelli presentati in Ce. 
Violante dice che non è giusto 
garantire pari dignità a docu
menti che «non hanno pari 
rappresentanza» perché si al
tera il principio della demo
crazia. E Natta sostiene che 
non si possono prendere le re
gole di un partito che ha le 
correnti Sarà il «comitato di 
redazione» a sbrogliare la ma
tassa 

Voto segreto o voto palese? 
Nella bozza sono previste (re 
opzioni voto segreto come 
norma con possibilità di chie
dere quello palese, voto pale
se per l'elezione degli organi 
4i rappresentanza, voto segre
to per quella degli esecutivi, 

ogni organismo decide come 
regolarsi. Alla fine dopo un 
lungo dibattito passa una 
quarta opzione proposta da 
Fassino. E cioè: voto palese 
per l'elezione degli organi di 
rappresentanza (Comitato 
centrale, federali ecc) con la 
possibilità del voto segreto se 
io chiede un decimo dei dele
gati, voto segreto per l'eiezio
ne degli organi esecutivi (Di
rezione, segretario ecc) con 
possibilità di voto palese se lo 
chiedono i quattro-quinu (o i 
nove decimi). 
n potere dell'Unione. Nel
l'organizzazione del partilo 
entra un nuovo livello. l'Unio
ne comunale o zonale, che sta 
tra la sezione e fa federazione 
e ha compiti di effettiva dire
zione Un'idea che non piace 
a tutti. Blrardi dice che biso
gna «semplificare». Argada 
propone di dargli solo compiti 
di coordinamento. Malagoli 
difende la proposta a spada 
tratta. Calzolaio chiede «mag

giore flessibilità» tenendo con
to delle diverse realtà del par
tito. Natta raccoglie le solleci
tazioni e invila i\ "comitato di 
redazione" ad arrivare a una 
formulazione «meno drastica*. 
L'Intreccio del c o n f i m i . 
Quali devono essere gli itine
ran congressuali? La bozza ne 
propone due. Uno che parte 
dalle sezioni, passa per le 
Unioni e arriva al congresso 
regionale. L'altro r » parte 
dalle sezioni passa per le fe
derazioni e arriva al congresso 
nazionale Ma la proposta non 
convince i delegati. Sandri in 
particolare vi coglie elementi 
di confusione. E propone un 
circuito unico con due sboc
chi diversi. Cioè dalle sezioni • 
alle Unioni, alle federazioni fi
no al congresso regionale o a 
quello nazionale. Natta è d'ac
cordo, la considera «più razio
nale*. Si vota- la propo sta pas
sa con venti voti contro sedici. 
Il partito degli elettori. Ma 
come si fa a dire chi è un elet

tore del Pei? L'interroganvo 
viene sollevato in relazione ai* 
le primarie previste dallo Sta
tuto per la scelta dei candidati 
alle elezioni. Nel documento 
c'è scritto che basta una di
chiarazione dell'interessato, 
SaM ha paura che cosi si dan
no poten e diritti a chiunque. 
La Rodano vede «rischi dt ma
novra». Chiarante chiede che 
si parli dei diritti degli elettori 
senza introdurre lo strumento 
della dichiarazione. Barbera 
difende quella scelta perché 
dà il senso di un partito che si 
apre agli elettori E poi, dice, il 
seggio DUO anche rifiuta» 
quella dichiarazione... Se la 
vedrà il comitato redaiionala 
che ha riscritto lo Statuto nifi 
base di queste indicazioni. 
Stamattina questa versione sa
rà consegnata ai delegati che 
dovranno far pervenite atta 
commissione i suggerimenti. 
Dopo un ilìrn rurugpjln In 
commissione lo Stanilo affron
terà direttamente il congrwao. 

Sul Concordato il confronto più spinoso 
La prima, breve riunione delia commissione politica 
(presidente Reicblin, relatore-Petruccioli) tra deciso 
di sottoporre ai delegati un breve testo che chiede 
l'approvazione del documento congressuale e, pro-

' babilmente, della relazione di Occhetto, Il punto più 
controverso, com'è noto, riguarda il Concordalo: 16 
federazioni ne hanno chiesto il «superamento». La 
commissione ne ha discusso ieri sera. 

MIRIZ IO RONOOUNO 

• 1 ROMA, Una breve mozio
ne conclusiva, non più di tre o 
quattro cartelle, che chiede 
i approvazione del documen
to congressuale e, probabil
mente, della relazione di 
Achille Occhetto. In coda, al
cuni elementi di attualità poli
tica; un breve «aggiornamen

to» del documento dedicato m 
particolare alta proposta del
l'alternativa. Si concluderà co
si, salvo sorprese, la prima 
parte del congresso (la se
conda è dedicata ai, esame 
del nuovo statuto). È quanto 
ha deciso la commissione po
litica (ne fanno parte 144 de

legati), che l'altra sera ha te
nuto la sua prima riunione. 

1 congressi di federazione 
hanno inviato a Roma una 
mole impressionante di docu
menti: 397 emendamenti, 455 
mozioni, 334 ordini del gior
no, 83 «raccomandazioni*. Gli 
argomenti più frequenti ri
guardano il Concordato, le ri
forme [istituzionali, i diritti, la 
formazione, il -servizio milita
re, la pace e il disarmo, i rap
porti Nòrd-Sud, l'alternativa e 
i rapporti politici, la questione 
cattolica, la democrazia eco
nomica, la questione giovani
le, l'ambiente, il lavoro, il 
Mezzogiorno, il sindacato, il 
salario • minimo garantito (a 
questo proposito la Fgci ha 
presentato- una nuova stesura 
delta sua mozione), la diffe

renza sessuale, la legge 194. 
Molti testi, naturalmente, sono 
simili nella sostanza e, spesso, 
nella forma: il • lavoro della 
commissione consiste dun-

3uè, come ha suggerito Clau-
io Petruccioli (che sarà, il re

latore in assemblea), nel sele
zionare il materiale sceglien
do, per ogni argomento, un 
«testo guida». La commissione 
insomma presenterà in con
grèsso un solo emendamento 
per ogni tema trattato, espri
merà il proprio parere favore
vole o contrario, e inviterà i 
delegati a votare. Gian Mario 
Cazzaniga (direttore di Marxi
smo oggi) ha chiesto che, 
qualora I argomento trattato 
lo richiedesse, la commissio
ne presenti in assemblèa due 
relazioni, una di maggioranza 
e una di minoranza: in prati

ca, due «testi guida» che so
stengono tesi diverse. La pro
cedura suggerita da Petruccio
li prevede poi che la commis
sione esamini tutti ì documen
ti e non soltanto gli emenda
menti in senso stretto: 
•Sarebbe superficiale e sba
gliato - sostiene Petruccioli -
«mettere agli atti» le mozióni e 
le raccomandazioni e discute
re soltanto.gli emendamenti: 
spesso infatti uno stèsso testo, 
o comunque un testo che ri
guarda uno stesso argomento, 
è stato approvato in forme di
verse». 

Le proposte che riguardano 
il partito, tuttavia, non saran
no discusse dalla commissio
ne politica, ma sono state tra
smesse alla commissione che 
si occupa del nuovo statuto 

(in tutto sono 118). Per gli 
emendamenti nguardànti 
l'Europa, invece, la procedura 
sarà diversa: alla commissio
ne Europa si chiederà un pa
rere,, ma la «sovranità» sull ar
gomento resta alla commis
sione politica, E stato In parti
colare Pietro Ingrao a sostene
re questa tesi, mentre per alni 
delegati (tra cui Giuseppe 
Boffa) alla commissione Eu
ropa andavano trasmessi sen
z'altro tutte le mozioni è gli 
emendaménti «europèi*. 

Ma il pulito più spinoso ri
guarda il Concordato, e ieri 
sera la commisione ha dedi
cato buona parte della sua se
conda seduta plenaria proprio 
a questo téma. Sedici federa
zioni hanno approvato docu
menti che ne chiedono, in 
una forma o nell'altra, il «su

peramento-. Ma Occhetto, 
nella relazione, pur ricono
scendo che il Concordato 
•non è una questione di prin
cipio, ma una forma storica
mente determinata», ha invita
to il congresso a evitare «*W 
unilaterali», polche -ogni di
scorso sui Concordato può 
svilupparsi solo attraverso un 
dialogò tra credenti e non cre
denti». In pratica, Occhetto 
aveva suggerito di evitare un 
votò congressuale esplìcito 
sull'alternativa Concordato si-
Concordato no. E questo ha 
npetuto Petruccioli aprendo la 
prima riunione della commis
sione politica. Ma non e detto 
che la proposta sia accolta: 
Cesar e Luporini e i delegati di 
Torino, per esempio, si dico
no intenzionati a chiedere il 
voto dei delegati. 

6 l'Unità 
Lunedi 
20 marzo 1989 


